BAMBINI DAGLI OCCHI DI SOLE
Ho visto i luminosi pionieri dell'Onnipotente

al confine dove il cielo si volge verso la vita

scendere le scale d'ambra della nascita;

i precursori di una divina moltitudine.

Essi venivano sul sentiero della Stella del mattino

nella piccola stanza della vita mortale.

Li ho visti attraversare la penombra di un'età

i bambini dagli occhi solari

portatori di una meravigliosa Aurora

i grandi creatori dal calmo aspetto.

Li ho visti, gli abbattitori delle barriere del mondo,

i lottatori del destino nato dalla paura.

Li ho visti, i lavoratori della casa degli Dèi

i messaggeri di ciò che non può essere comunicato,

gli architetti dell'immortalità.

Li ho visti cadere nella sfera umana,

con volti ancora luminosi della gloria immortale,

con voci che ancora parlavano dei pensieri di Dio,

con i corpi resi spendenti dalla luce dello spirito.

Portavano la magica parola, il mistico Fuoco,

la dionisiaca Coppa della Gioia.

Li ho visti, i bambini che rendono l'uomo migliore,

coloro che cantano uno sconosciuto inno dell'anima.

Ho sentito l'eco dei loro passi nei corridoi del tempo.

Ho visto gli alti sacerdoti della saggezza,

della dolcezza, della potenza e della felicità celeste,

i rivelatori delle vie solari della Bellezza

i nuotatori delle acque tempestose dell'Amore

i danzatori che aprono le porte d'oro del nuovo tempo.

Sono qui.

Camminano tra noi per mutare la sofferenza in gioia,

per giustificare la luce sul volto della natura.
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